
C OMU N E  D I  B U S S E R O
PROVINCIA DI MILANO

OGGETTO: DIFFUSIONE DELLE PIANTE DI “AMBROSIA” NEL TERRITORIO CITTADINO

VIGILANZA ED INTERVENTI DI SFALCIO

IL SINDACO

RILEVATA la crescente proliferazione in alcune zone della Regione Lombardia della pianta denominata
Ambrosia Artemisifolia, presente in modo particolare nelle aree verdi incolte o abbandonate, lungo le
banchine stradali e gli argini dei corsi d’acqua, nelle massicciate ferroviarie e nelle terre smosse dei
cantieri;
RILEVATO che il polline di ambrosia è fortemente allergenico, e può essere fonte di sintomatologie
asmatiche con serie ripercussioni sull’apparato respiratorio;
ACCERTATO che la patologia citata assume particolare rilevanza sotto l’aspetto sanitario, stante
l’incremento di tale pianta in alcune zone della Regione Lombardia e di conseguenza l’elevato numero
di persone colpite da fenomeni allergici;
VISTA l’ordinanza contingibile ed urgente n. 25522 emanata dalla Regione Lombardia il 29.3.1999,
avente per oggetto “Disposizioni contro la diffusione della pianta Ambrosia nella Regione Lombardia al
fine di prevenire la patologia allergica ad essa correlata”, e le prescrizioni in essa contenute;
RILEVATO che, provvedendo allo sfalcio delle aree infestate nei periodi antecedenti la fioritura della
pianta, cioè prima della maturazione delle infiorescenze maschili che producono polline allergizzante,
si può ridurre in modo significativo la diffusione del polline stesso, determinando altresì una notevole
riduzione del numero di piante, con un’efficacia media maggiore del 97%;
VISTA la nota della Regione Lombardia del 5.05.2009 avente per oggetto “Prevenzione delle
allergopatie da ambrosia in Lombardia” che nel proporre ai sindaci l’adozione di ordinanze contingibili
ed urgenti contro la diffusione della pianta ambrosia, prevede, in base alla sperimentazione effettuata,
la possibilità di eseguire, nelle aree urbane, n. 2 sfalci - il primo alla fine di luglio ed il secondo verso la
fine di agosto - mentre per le aree agricole, sulla base di un’attenta osservazione delle condizioni in
campo, può essere sufficiente un singolo intervento, da effettuarsi nella prima metà di agosto;
STANTE pertanto la necessità di far adottare a tutela della salute pubblica, interventi di prevenzione
contro la diffusione della pianta Ambrosia;
VISTO l’art. 2.2.1 del Regolamento Locale di Igiene;

AVVISA

i proprietari e/o conduttori di aree agricole non coltivate, i proprietari e/o concessionari di aree verdi
urbane incolte e di aree industriali dismesse; i responsabili di cantieri edili; i responsabili della
manutenzione della Strade Provinciale n. 120; delle società che gestiscono le reti della linea della
metropolitana; nonché i proprietari e/o concessionari di aree o porzioni di territorio con possibile
presenza di vegetazione infestante, ciascuno per le rispettive competenze, di vigilare a partire dal
mese di maggio sull’eventuale presenza di Ambrosia sulle aree di loro pertinenza ed in caso di
riscontrata presenza eseguire a partire dal mese di giugno sino ai primi venti giorni di agosto
interventi di manutenzione e pulizia che prevedano:

nelle AREE URBANE:
nel caso di sviluppo precoce della pianta, quantomeno tre sfalci nei seguenti periodi, assicurando
comunque la completa eliminazione delle piante con abbozzi di infiorescenza:
1° sfalcio: terza decade di giugno;
2° sfalcio: terza decade di luglio;
3° sfalcio: seconda decade di agosto.

Altrimenti, n. 2 sfalci nei seguenti periodi, assicurando comunque la completa eliminazione delle piante
con abbozzi di infiorescenza:



1° sfalcio: alla fine di luglio (indicativamente nell’ultima settimana);
2° sfalcio: alla fine della seconda decade o al massimo della terza decade di agosto.

nelle AREE AGRICOLE:
sulla base di un’attenta osservazione delle condizioni in campo, effettuare un intervento di sfalcio da
eseguirsi nella prima metà di agosto ed un eventuale intervento all’inizio di settembre, qualora la
stagione climatica dovesse favorire un eccessivo ricaccio con fioritura successiva.
In ogni caso dovrà essere assicurata comunque la completa eliminazione delle piante con abbozzi di
infiorescenza.

AVVERTE INOLTRE

Che in caso di non effettuazione di quanto sopra esposto, si provvederà ad emettere ordinanza
sindacale contingibile e urgente ai sensi dell’art. 50, comma 5, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, per
l’immediata eliminazione delle piante infestanti.

Qualora non si ottemperasse, si procederà all’esecuzione d’ufficio delle opere ordinate, con successiva
azione di rivalsa sui soggetti obbligati per il recupero delle spese sostenute oltre all’applicazione delle
sanzioni previste dalla normative vigenti.

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio e diffuso mediante manifesti su spazi comunali.

Bussero, lì 10 maggio 2010

    IL SINDACO
                      (Franco Colombo)


